ORDENI 

Stabiliti  in  virtù  di  Terminatione  deH’IlIudrils. 

&  Eccellentiffimi  Signori 

SOPRAPRO  VEDITORI 

&  Premedito»  alla  Sanità, 


De  1 9.  Settembre  1 644. 

Circa  quello,  chefideue  offeruare  nelli  Lazareti  per 
lisbgrfdi  robbe, e  Mercanti  e, che  capitano  in  efli. 


Stampati  per  Gio:  Pietro  PinellL 
Stampator  Ducale . 
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Ordini  thè  fi  dotteranno  ofierttare  netti  Lazzaretti  per  li 
sbori  di  robe ,  e  Mertantie  thè  capiteranno  in  quelli , 
in  ez/irtu  di  T ermwatione  dell"  Jlluftrtjfimi ,  fi/  Ec- 
cellentijfimi  Signori  Sopra  prouediton ,  fi/  Prouedi - 
tori  alla  Sanità  di  I  9.  Settembre  1 644. 

Vando  per  cornicione  del  Ma, 
giftrato  Tarano  mandate  nelli 
Lazareti  Mercantie  ò  altro 
fijno  obligati  li  Priori  delli 
’  detti  ad  offerirne  diligente¬ 
mente  ,  che  dalli  Sboradori 
con  Tallì  (lenza  del  ordinario 
«'"Guardian  venghino  adempiti 
in  atto ,  e  per  tutto  Tordini  infrafcritti  cometten- 
*balli  fudettietiam  in  pena  della  Vital’eflecutione 
de  quelli .  • 

!•’  Prima  le  Sede  d’ogni  forte  fi  douerano  votare  à 
refufo  dalli  inuogli  in  monte  a  colo  per  colo  lepara- 
tamente,  ponendoli  poi  dentro  le  manidoi  voi  te  al 
giorno,  &  ogni  fettimana  à  malia  per  mafia  mutarle 
di  loco ,  &  doueranno  ftare  in  contumacia  almeno 
giorni  2  2.  ma  fe  faranno  venute  di  doue  vi  fi j  alcun 
fulpetto  dipefte  non  pollino  eflerlicentiate  prima 
che  pafiati  giorni  40. 

Le  Lane ,  Lini ,  Strilli ,  Bauele ,  &  altre  co  fé  fi- 

A  2  inili 


ni  ili  fìj  oflcruato  il  fudetto  ordine  in  loco  doue  do¬ 
minino  continuamente  l’arie,cofi  di  giorno  come  di 
notte,  quali  non  fijno  liberate  fé  prima  non  farà  fini¬ 
to  d 'infocar  ogni  colia.  ,  : 

Li  Gotoni  &  Filadi  fiano  defcufiti  li  fachi  in  fian¬ 
co  da  vn  capo  all’altro  per  longheza,&  la  mità  di  tut¬ 
te  doi  le  terte,  lafciadole  giùla  caneuazà  fino  alla  mi¬ 
tà  del  fiacco ,  gli  fij  porto  tutto  il  bratio  dentro  due_v 
volte  al  giorno  per  lo  fipacio  di  giorni  vinti  continui, 
&  poi  culìti  da  quella  parte  filano  voltati  dall'altra, & 
fatto  l’ifteflò ,  non  ponendoli  in  conto  che  faranno 
aperti  voltati ,  &  cufiti,ma  fiolo  quelli  che  effettiua- 
mente  faranno  flati  sborati. 


Li  Zambelotti,  e  Mocagiarfiò  cofie  fimilfi  ffiio  le 
pezze  ad  vna  per  vna  tenute  in  mano,  &  difpon-ate. 
gli  fij  porto  le  mani  dentro  delle  pieghe,  a  piega  ].pr 
piega,  fino  tutta  la  pezza  pergiorni  vinti  doi  alme¬ 
no,  regolandoli  poi  nel  licentiarli  dalli  auUifidel  fia¬ 
to  di  lalute  di  lochi  di  doue  vengono . 

Le  Schiauine ,  feltri ,  boldroni ,  agneline,  tapedi , 
&  altro  fimile  douerano  efler  continuatamente  ma- 
negiate  à  vna  per  vna  dormendoui  anco  dentro. 

Li  Cordoani,&  cori  douerano  efser  manegiati  ad 
vno  per  vno,  &  li  cordoani  fregati  con  vnpezodi 
pano  ad’ vno  per  vno,  mutandoli  di  loco, &  dopo  gi¬ 
orni  quindeci  fi  potrano  licentiare  di  contumacia. 

I— t 
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Li  Penacchi  d'ogni  forte  fijno  quelli  fuotati  fiori 
d'ogni  inuoglio,&sborati  à  mazo  per  mazo  per  gior 
ni  vinti ,  e  venendo  da  lochi  doue  al  partir  di  quelli 
vi  fofse  pelle, in  tal  cafo  fijno  desfati  li  mazzi, &  sbo- 
rate  le  pene  a  refufo  per  giorni  quaranta ,  douendofi 
permetere  che  da  periti  dell’arte  fijno  sborati  acciò 
venghino  religati  fenza  alcun  danno. 

LeSpiciarie  d’ogni  forte ,  cremefi,  grane,  &  altre 
droghe ,  leuandole  dell’inuogli  fi  douerà  tenere  die¬ 
ci  ò  dodeci  giorni  in  contumatia  in  loco  aierolo 
quando  però  non  vi  fij  in  mezo  gotoni  poco  ne  mol¬ 
to  ,  nel  qual  cafo  fijno  fuotate  in  malleli ,  &  confe- 
gnate  alli  patroni  fenza  altra  contumatia. 

Le  fudette  contumacie  doueranno  farli  feparata- 
mente&  difcofte  l’vna  dall’altra ,  affine  che  fucce- 
der.do  qualche  accadete  fop-a  alcuna  di  quelle  non 
impedisca  laliberatione  alle  altre. 

Accadendo  che  alcuno  delli  sboradori ,  ò  mini- 
ftri  fi  amalafero,perpicciolo  male  che  fia,  cefi  efter- 
no,  come  interno ,  fia  tenuto  il  Medico  del  Magi- 
ftrato  li  trasferirfi  a  vederli ,  &  far  la  relatione  in  vo- 
ce,ouero  in  fcrittui  a  di  fua  mano  propria ,  &  dando 
l’infermo  libero  da  mal  peftilente  fij  continuata  la 
contumatia, ma  fe  hauefse  fofpeto  alcuno  di  pelle  fij 
prolongato  il  sboro  fino  veghafi  il  fine  di  detto  ma¬ 
le,  qual  feopertofi  pellilente  fubito  fi  leui  la  perfora 

da 


facendoli  principiarla  contumacia  litio  a  tanto  che 
fatti  li  sbori  quaranta  giorni  continui  all’aria  fetta  a 


fuccedi  altro  male. 


•> 


h;j  n‘rtÓ3l‘  -j  S'rU)t  ìy 


fedi  al  Magi  tirato  che  fìjno  flati  adempitili  ordini 
fudetti  con  mentione  delli  giorni  che  effetiuametlte 


rano  licenciare  acciò  fopra  di  quelle  dalli  Signori 


debbi  far  il  Mandato  per  licentiar  ledette. 
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